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Olivetti e Volkswagen 
in porto la trattativa 
La Trìumph passa alla casa d'Ivrea 
Oggi al consiglio di amministrazione della società i termini dell'operazione - La 
conquista del monopolio delle macchine da ufficio in Germania - Gli ostacoli possibili 

MILANO — La lunga trattati
va tra Olivetti e Volkswagen 
per il passaggio della Triumph 
Adler nell'orbita della casa di 
Ivrea potrebbe giungere n una 
definizione conclusiva questa 
settimana. Qualche particolare 
in più dovrebbe essere chiarito 
già stamane, alla riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Olivetti, ma già fin d'ora i 
contorni dell'operazione sono 
sostanzialmente chiori. 

La Volkswagen sembra in
fatti orientata a cedere il pac
chetto di controllo della 
Triumph Adler, società che 
vanta un'ottima posizione nel 
mercato tedesco delle macchi
ne d'ufficio ma che alla casa au
tomobilistica non ha dato in ve
rità grandi soddisfazioni, se è 
vero che ancora alla fine dell'84 
i suoi conti erano in rosso per 
800 milioni di marchi. Alla resa 
dei conti l'esperimento di di
versificazione realizzato con 
l'acquisto della Triumph Adler 
non ha dato i risultati sperati. 

Sull'altro fronte, al contra
rio, la Olivetti sfrutterebl>e con 
l'acquisto della casa concorren
te il vantaggio di una posizione 
quasi monopolistica sull'im
portante mercato tedesco, nel 
quale i due morchi insieme 
avrebbero una quota di merca
to superiore al 50' r. senza con
tare le interessanti «ricadute» 

su buona parte dei mercati eu
ropei. 

In cambio della Triumph 
Adler la Volkswagen chiede 
una partecipazione diretta nel
la stessa Olivetti (e ne otterreb
be una quota dal 5 al 10',; ); e in 
questo caso la diversificazione 
sarebbe tanto più appetibile 
per la casa tedesco, trattandosi 
di un grande gruppo che opera 
in uno dei settori più innovati
vi. 

Se questo è grosso modo lo 
scenario dell'affare i cui detta
gli oggi Carlo De Benedetti illu
strerà ai soci italiani e america
ni, va ancora detto che su tutta 
l'operazione grava l'incognita 
del pronunciamento dell'uffi
cio federale dei cartelli, una 
sorta di commissione anti-trust 
che vigila nella repubblica fe
derale tedesca sui passaggi di 
pacchetti azionari superiori al 
25',,, con un occhio di riguardo, 
come è ovvio, quando si tratta 
di grandi gruppi. 

Vero è infatti che la fusione 
tra le due case risponderebbe in 
qualche modo all'appello della 
Cee ai produttori europei di 
macchine da scrivere per far 
fronte alla debordante concor
renza giapponese; ma altret
tanto vero è che in particolare 
sul mercato tedesco si creereb
bero condizioni di quasi mono
polio (guidato oltretutto da un 
gruppo italiano); una prospet

tiva che non può non allarmare 
le imprese concorrenti. 

L'ufficio federale dei cartelli 
dovrebbe riunirsi entro la setti
mana, ma non è detto che si 
pronunci con tanta prontezza. 

I dirigenti della Olivetti 
avranno comunque altro da di
scutere, esaminando un bilan
cio che si annuncia eccezional
mente ricco, con un utile conso
lidato che supeia i 500 miliardi 
e un fatturato che ha varcato la 
soglia dei 6.000 (due terzi dei 
quali realizzati all'estero). L'in
cremento sui risultati dell'84 
viaggia nell'ordine del 35',<, il 
che sta a testimoniare un tasso 
di crescita davvero notevole. 

Per Carlo De Benedetti, poi, 
la giornata sarà significativa 
anche per !a coincidenza della 
quotazione al secondo mercato 
della Borsa di Parigi della Bui-
toni France. La Buitoni, di cui 
De Benedetti è presidente e 
maggiore azionista (controllan
done attraverso la Cir il 43% 
del capitale), è presente in 
Francia da 50 anni; ha realizza
to in quel paese nell'85 un fat
turato di 1,2 miliardi di franchi 
con un utile netto di 36,3 milio
ni (pari a oltre 7 miliardi di li
re). Da oggi verranno offerte al 
pubblico 142.000 azioni, pari al 
10% del capitale; un altro 10% 
è stato sottoscritto dal Crédit 
Agricole. 

Dario Venegoni C f l r ( o D e Benedetti 

Decimali: 
offensiva 
nei confronti 
delle imprese 
Tra un mese Cgil-Cisl-Uil valuteranno 
le risposte, poi si deciderà cosa fare 

ROMA — Decimali: ora si 
«prova» la via delle fabbriche. 
Visto che la trattativa con la 
Confindustria per il pagamento 
dei due punti maturati con i de
cimali, e mai pagati da Lucchi
ni, si trascinava stancamente, 
le segreterie Cgil-Cisl-Uil han
no deciso di rivolgersi diretta
mente agli imprenditori. Da 
stamane i consigli di fabbrica 
chiederanno alle loro aziende il 
pagamento dei due scatti, che 
dovranno essere inscritti nella 
«busta-paga» di maggio (quan
do prenderà il via il nuovo si
stema d'indicizzazione). Ogni 
struttura sindacale «saggerà» 
l'atteggiamento della contro
parte e poi tra un mese Cgil-
Cisl-Uil decideranno il da farsi. 
Non escludendo, se le aziende 
ancora si rifiutassero di pagare, 
il ricorso alla magistratura. 

«Tutto ciò — ci tiene a preci
sare Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgil — non 
vuol dire però che il sindacato 
non sia più interessato ad 
un'intesa con gli imprenditori. 
Al contrario, se si creeranno le 
condizioni per un'intesa — e 
non solo con la Confindustria, 
ma con tutte le altre associazio
ni imprenditoriali — non sare
mo certo noi a tirarci indietro». 
Lucchini comunque per ora 
non sembra intenzionato a 
cambiare linea: ieri ha ribadito 
che la Confindustria è disponi
bile a pagare i decimali, ma 
•senza scadenze», e soprattutto 
con la solita richiesta di contro
partite sul terreno delle «assun

zioni libere». 
Insomma, anche se la «via 

contrattuale» resta la preferita 
il sindacato vuole definitiva
mente chiudere l'annosa que
relle sui decimali. Anche per
ché ha cose più importanti a cui 
dedicarsi. Prima di tutto, ai 
contratti. Stamane ne parlerà il 
nuovo direttivo della Cgil. E la 
prima volta che si riunisce que
st'organismo dopo il congresso. 
La relazione — sulle politiche 
contrattuali — sarà svolta da 
Antonio Lettieri che farà il 
punto sulle piattaforme riven
dicative, analizzerà lo stato del
la vertenza occupazione col go
verno (e si valuteranno le prime 
risposte all'idea lanciata dal 
sindacato per la creazione di 
un'«autorita centrale» presso la 
presidenza del Consiglio con il 
compito di coordinare le inizia
tive). 

Ma non si parlerà solo di 
questo al direttivo. Si affronte
ranno anche altri temi che ge
nericamente potrebbero essere 
definiti «interni» alla vita del
l'organizzazione. ma che invece 
rivestono grande importanza. 
Si parlerà (con una introduzio
ne di Rastrelli) del progetto per 
fissare nuove regole democrati
che nella Cgil (con l'estensione 
del voto segreto), si tornerà a 
discutere degli stipendi dei sin
dacalisti (cifre sul nuovo trat
tamento economico e normati
vo non se ne fanno ma vista la 
scarsissima «base di partenza» è 
facile immaginare che ci saran
no aumenti per tutto il gruppo 
dirigente). 

La Borsa dell'86 vale già + 72% 
Ma Goria mette in guardia: «Bisogna investire con molta attenzione» 
Dopo l'eccezionale exploit della scorsa settimana anche ieri una seduta all'insegna del rialzo - Particolarmente richiesti i 
titoli delle assicurazioni - Il sintomatico andamento delle azioni della Fiat - I sottoscrittori si buttano sui nuovi arrivati 

MILANO — Per nulla affati
cato dal bagordi della setti
mana scorsa, quando in un 
crescendo di rialzi ha messo 
a segno un balzo del 10% nel
le quotazioni, il mercato 
azionario ha ripreso le ope
razioni al gran galoppo, 
spingendo molti valori a 
nuovi massimi storici. L'in
dice Mib, che at torno alle 13 
registrava un progresso del 
2,4% ha successivamente 
subito l'influsso di consi
stenti realizzi, fermandosi 
Infine nel pomeriggio su un 
«modesto» +1,29%. 

Dall'inizio dell 'anno il va
lore del listino della Borsa di 
Milano si è rivalutalo com
plessivamente del 72,1%. SI 
t ra t ta di un risultato che ra
senta sempre più l'incredibi
le, soprat tut to se sommato al 
100% circa realizzato nel 
corso dell'85. 

A tirare la corsa per il 
quinto giorno di seguito so
no stati l titoli assicurativi, 
premiati in blocco dagli in
vestitori. Alcuni di essi han
no fatto registrare variazioni 

notevoli, staccandosi da una 
media pur Improntata net ta
mente al rialzo: t ra questi 
Latina (+11,1%), Milano 
(+11,4) e Italia (+10,5). 

Ma in tutti i settori del ta
bellone di piazza degli Affari 
la freccia delle variazioni era 
generalmente orientata ver
so l'alto. E infatti anche Me
diobanca, con 241.500 lire, ha 
segnato un nuovo massimo; 
Io stesso dicasi per Montedi-
son, giunta a quota 4.529. Le 
Stanila, pur non ancora tor
nate ai massimi, hanno gua
dagnato un 11,2% che in ve
rità sembra a rduo giustifi
care alla luce dei risultati 
della società che ha in corso 
una vertenza che r iguarda 
addiri t tura 2.900 licenzia
menti . 

Si torna In sostanza a di
scutere della rispondenza 
dellequotazioni di Borsa al
l'effettivo valore delle socie
tà. È una discussione non re
cente e che non terminerà 
presto, essendo del tut to opi
nabili i parametr i sui quali 
condurre le valutazioni. 

Esemplare, per esemplo, il 
caso del titolo Fiat, uno del 
più rivalutati nella campa
gna rialzista. Ci si a t tende
vano clamorose operazioni 
sul capitale e il titolo saliva. 
Restati 1 libici al loro posto, 
mantenutosi l 'aumento di 
capitale entro termini non 
particolarmente vantaggio
si, il titolo è stato per .qualche 
seduta penalizzato. È basta
to che Cesare Romiti dichia
rasse che gli utili di gruppo 
saranno ben più sostanziosi 
dei 1.000 miliardi che erano 
stati annunciati per far tor
nare a splendere il sole sui 
titoli Fiat. 

Ha davvero senso tut to 
questo? Ma più in generale, 
non è forse vero che il mer
cato, orientato ossessiva
mente al rialzo, finisce per 
premiare anche valori che 
non meritano tanta fiducia? 
È questo per esemplo 11 ri
chiamo avanzato ancora 
una volta dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria, in
tervenuto a un convegno al
l 'università Bocconi sulla 

«Innovazione finanziaria». 
«Non smetterò mai di soste
nere — ha detto il ministro 
— che l'accesso di nuove so
cietà alla Borsa e le operazio
ni di aumento di capitale de
vono essere approvati con la 
massima selettività. Mi 
sconvolge l'idea che possano 
essere quotati nuovi titoli ca
paci di salire vertiginosa
mente, mentre magari non 
sarebbero stati nemmeno 
ammessi qualche tempo fa». 

Parole nette, come si vede, 
che non hanno mancato di 
creare qualche imbarazzo 
nell'uditorio. Da tempo il 
ministro del Tesoro mette in 
guardia sul rischi dell'inve
stimento In Borsa, e sulla ec
cessiva rigidità di un merca
to che è al imentato oggi da 
una domanda che «cresce in 
sintonia con il buon anda
mento degli indici». «Bisogna 
cominciare a pensare — ha 
concluso Goria — a cosa po
trebbe accadere nei prossimi 
6 o 12 mesi». 

E in effetti tutt i gli osser
vatori più prudenti ammet 

tono che si s ta giocando una 
delicata parti ta il cui risulta
to dipenderà dai difficile 
equilibrio t ra una domanda 
crescente e un'offerta che 
troppo lentamente si adegua 
ad essa. Mentre i fondi conti
nuano a raccogliere migliata 
di miliardi al mese e i borsini 
delle banche sono assillati 
da frotte di risparmiatori 
che vogliono in qualche mi
sura partecipare alla grande 
festa di piazza degli Affari, i 
titoli in offerta sono sostan
zialmente sempre quelli. La 
Borsa è troppo piccola per un 
mercato finanziario in evo
luzione. 

In questo quadro lo sforzo 
di allargare il listino, che ve
de impegnato in pr ima per
sona il presidente della Con-
sob Franco Piga, assume i 
connotati di una lotta contro 
il tempo. E forse i richiamila 
una «maggiore selettività» 
non sono fuori tempo. Ieri ha 
annuncia to l'intenzione di 
tornare alla quotazione già 

Erima dell'estate la Montefi-
re, società della Montedi-

son tornata all'utile solo 

nell'85 dopo diversi anni di 
rovinosi bilanci in rosso. Il 
ri torno al listino dovrebbe 
essere immediatamente se
guito da un congruo aumen
to di capitale (100 miliardi). 

Contemporaneamente è 
s ta to chiuso con larghissimo 
anticipo il collocamento del
le azioni Calcestruzzi (Fer-
ruzzi) e Camfin (Tronchetti e 
Falck), in vista della quota
zione. La fame di nuovi valo
ri ha Indotto i sottoscrittori a 
buttarsi su queste offerte, 
tanto che le richieste supera
no largamente i quantitativi 
disponibili. 

Uno che invece di andare 
in Borsa non ne vuol sentir 
parlare è Berlusconi, padro
ne di Canale 5 e della Finln-
vest. «Quando non si hanno 
debiti, quando si dispone dei 
mezzi necessari al proprio 
sviluppo — ha detto in un ' in
tervista al Mondo — non si 
ha bisogno di capitali ester
ni. In questo periodo, poi, mi 
pare che in Borsa si monti 
troppo la panna». 

Dario Venegoni 

RICORDI VINI S.p.A. 
E lieta di comunicare che con ordinanza del ministero della 
Sanità pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 14 /4 /1986 

è stata esclusa 
dalla lista delie ditte sospettate di adulterazione, essendo risulta
ta l'assoluta conformità dei propri prodotti alle disposizioni di 
legge, 

assoluta conformila già garantita 
alla propria affezionata clientela con comunicato 8 / 4 / 1 9 8 6 ed 
avallata dalle meticolose indagini ed analisi eseguite dagli organi 
ufficiali di controllo in tutte le parti d'Italia. 

RICORDI VINI S.p.A. 
ringrazia gli organi di controllo e la magistratura per la rapidità 
dimostrata neli'informare sui risultati delle analisi e quanti in ogni 
parte d'Italia ed all'estero non hanno mai dubitato sulla regolari
tà dei suoi prodott i . 

Diffida 
chiunque dal diffondere in qualsiasi forma notizie tendenti a 
screditare il nome ed il prestigio dell'azienda. 

Invita con giustificata soddisfazione 
la propria clientela ed i consumatori a commercializzare e consu
mare con assoluta tranquillità ì propri qualificati vini. 

RICORDI VINI S.p.A. 

Rieletti 
dirigenti 
Compagnia 
porto 
di Genova 
GENOVA — Con un record 
storico di consensi, il comuni
sta Paride Batini è stato rielet
to console della Compagnia 
Unica del porto di Genova. Ba
tini ha ricevuto ben 2.171 pre
ferenze, pari al 72 c

c dei voti va
lidi. Dalle urne sono usciti elet
ti, già nel primo turno, anche i 
consiglieri Riti (servizi genera
li). Caverò (pesatori), Marchel-
ii (cassai). Roncaglielo (imbal
latori), Gaggioli (settore terra) 
e Zanche (portabagagli). Per i 
quattro viceconsoli e altri cin
que consiglieri si andrà invece 
al ballottaggio, quasi cena-
mente dal 5 al 10 maggio. 

Alle elezioni per il rinnovo 
delle cariche direttive della 
Compagnia, durate una setti
mana, hanno partecipato com
plessivamente 3.053 portuali su 
3.6SS aventi diritto, pari 
ali 83*^. Elevatissima l'adesio
ne registrata nel settore servizi 
generali (quello più «giovane») 
con \'&3ri dei votanti. Si tratta 
di cifre che (soprattutto se pa
ragonate a quelle di due anni 
fa, quando il quorum del 75 % 
fu superato di un soffio) testi
moniano il successo della lista 
unitaria formata da lavoratori 
comunisti, socialisti e indipen
denti, e i consensi guadagnati 
dalla «gestione Batim\ con la 
quale la Compagnia ha avviato 
una profonda autorifonna. 

Fincan-
tieri 
sospende 
delegati 
sindacali 
NAPOLI — Due delegati sin
dacali della Fincantieri (grup
po Iri) di Castellammare di 
Stabia, benché già da mesi si 
trovassero in cig, sono stati ul
teriormente sospesi dal lavoro 
e dallo stipendio per una gior
nata, perché ritenuti .colpevo
li» dalla direzione aziendale di 
aver organizzato uno sciopero. 
\JO sconcertante provvedimen
to disciplinare è stato adottato 
anche nei confronti di un terzo 
delegato sindacale che è tutto
ra in servizio nello stabilimen
to. «Da parte della direzione lo
cale della Fincantieri — com
mentano i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — è in atto 
una politica di provocazione; si 
tenta di delegittimare la rap
presentanza sindacale. La vi
cenda di Castellammare, cosi 
come viene ricostruita, è la se
guente. Nei giorni scorsi, nel
l'ambito di una vertenza per il 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro, il consiglio di fabbri
ca ha proclamato uno sciopero 
in un reparto, quello degli ad
detti alla pitturazione delle na
vi. Successivamente la Fincan
tieri ha contestato solo a tre de
legati sindacali una indebita 
ingerenza nell'organizzazione 
del lavoro, ritenendo che per i 
due sindacalisti in cassa inte
grazione fosse un'aggravante 
essere entrati in fabbrica per 
esercitare il loro mandato sin
dacale. 

Energia 
Verso 
un'intesa 
fra Urss 
e Italia 
ROMA — Italia e Unione So
vietica si apprestano ad am
pliare la reciproca cooperazio
ne nel campo energetico, con 
prospettive allettanti per l'in
dustria nazionale che lasciano 
intrawedere un trasferimento 
di tecnologia italiana verso 
rUrss, soprattutto nei settori 
del risparmio energetico e dello 
sviluppo delle fonti rinnovabili. 
Come è già avvenuto in passato 
nei rapporti tra i due paesi, la 
collaborazione industriale è 
preceduta da un interscambio 
tecnico scientifico capace di 
aprire la strada ad accordi com
merciali. 

Tappa fondamentale di que
sto processo è il quarto simpo
sio italo-sovietico dedicato 
quest'anno alle tematiche del 
risparmio energetico e delle 
fonti alternative. La manifesta
zione, che si è aperta ieri matti
na a Roma nella sede del Cnr, 
porterà la delegazione sovieti
ca. guidata dal vicepresidente 
del comitato della scienza e del
la tecnica dell'Urss Mikhail 
Kruglov, a Reggio Emilia, Pisa 
e Brescia per far conoscere agli 
scienziati sovietici i risultati 
della ricerca italiana in fatto di 
innovazione tecnologica appli
cata al risparmio energetico, 
all'edilizia, all'agricoltura. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

321,71 con una variazione positiva dell' 1,20%. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 774.95 con una 

variazione in rialzo dell'1.32%. 
Il rendimento medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à 

stato pari a 11,079 per cento (11.298 per cento venerdì 1B aprilo). 

Azioni 
Titolo Chius 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Al.var 13 0 0 1 
Ferr.resi 
Buitoni 

Bulloni 1ln85 
Buitoni Pi 
BUI R ILyBf. 

Endania 
Perug na 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbetUe 
Alleanza 
F.rs 
I n Ri 

Generali Aìs 
Italia 1O0O 
fonili dt:a 

Previdente 
Latina Oi 

Latmj Pr 
Lloyd Adria! 
M laio 0 
M.lino Rp 
Ras tra; 
S,« 

Sai Pr 
Toro As i Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
U N A 

BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr V.K Ri 
Credito It 
Credito Fon 
Imerban Pr 
Medtohanca 
Nba Ri 
N b a 

30 9 9 0 
9 0 2 0 
B 8 5 0 
5 8 5 0 

5 260 
16 8 0 0 

5 6 0 0 

2 9O0 

103 8 0 0 

79 5 0 0 
6 6 3 0 

4 .130 
139 9 0 0 

20 9 8 0 

110 8 0 0 

65 9 0 0 
1 5 0 0 0 
14 0 0 0 
27 5 0 0 
52 4 0 0 
34 0 0 0 
62 0 0 0 
65 4 5 0 
70 9 0 0 
4 8 150 
37 790 

8 2 8 0 
28 4 1 0 

4 2 4 0 
7 199 

19 501 
6 700 
4 4 0 1 
2 8 8 0 
3 790 
6 045 

31 9 8 0 
2 4 1 5O0 

2 9 9 8 
4 235 

Quote Boi R 32 .105 

CARTARIE EDITORIALI 
Do Med-o 4 7 6 0 
Burgo 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

12 5 0 0 
9 8 0 0 

11.900 
I 5 O O 0 
13 6 0 0 
13 3 0 0 

7 9 0 0 
Mon P 1AG85 7 655 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 3 6 5 0 
Ita'cementi 
lla'cementi Rp 
P O M I 

Poiri Ri Po 
UniCem 

71 0 0 0 
42 7 5 0 

4 2 0 

3 7 1 

32 9C0 
Unicem Ri 18 4 9 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 5 8 0 
Catt.vo 
Cattare Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fiden/a Vet \ 
llatgas 
Manuli cavi 
Mira Lan/a 
Moni lOOO 
Petl.er 
P.errel 
Pierrel Ri 
Pirelli SpA 
Pirelli R P 
Ree or dati 
Uni 

Sii la 
Safta Ri Po 
Siossiqeno 
Srua Bpd 
Sma Ri Po 
Sorin Bio 
Uce 

C O M M E R C I O 
R nascen Or 
Rinascer* Pr 
Rmascen Ri P 
Silos 
Standa 
Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AHtaiia A 
AMalia Pr 
Ausiliare 
Auto To Mi 
Itale ab'e 
tfaieab'r* Rp 

s * 
S-p Ord War 
&-p Ri Po 
S»ti 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Se'm fìisp P 
Tecnomasw 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 
Ao/iC 1SIB5 
A-r^oi e o o 
Pastora 
Bon S * > 
Ben S* '« R 
Eieda 
B'K)S£hi 

1 825 
1 825 
5 140 

35 3 0 0 
13 4 0 0 

3 305 
3 865 

4 1 9 7 0 
4 5 2 9 

14 9 0 0 
3 700 
2 8 2 0 
6 139 
6 145 

I l 20O 
8 5 0 0 
9 2 2 0 
fi 9 0 0 

36 5 0 0 
7 3 4 0 
7 150 

18 595 
2 8 4 0 

1 295 
8 0 0 

7 6 0 

3 7 9 0 
19 5 0 0 
14 5 0 0 

1 8 0 0 
1 665 
4 9 1 0 

10 0OO 
2 8 0 0 0 
27 2 0 0 

3 9 5 0 
4 6 8 0 
4 0 4 0 

10 6 0 5 

4 2 9 2 
4 2 9 2 
1 9 3 0 

6 5 4 0 
4 6 0 1 
5 O 0 0 

7 4 5 

5 1 9O0 
25 5 0 0 
11 4 9 0 

1 170 

Var. % 

- 0 9 1 
3 30 

- 1 10 
0 0 0 

- 2 42 
- 2 78 

2 69 
0 0 0 

- 0 34 

2 77 

3 25 
2 79 

5 36 
- 0 05 
10 54 

0 73 

0 93 
11 11 

2 94 

1 85 
11 49 
6 25 
3 33 
2 3G 

10 78 
1 58 
2.15 

0 98 
0 39 

- 1 . 4 0 
- 0 2 9 

2 64 
4 5 1 

0 94 
0 35 
0 13 
2 4 6 
6 56 
1 26 

- 2 0 6 
1 0 7 
0 4 9 

0 2 1 
3 56 
5 04 
2 6 7 
0 0 O 

0 37 
0 76 
O O O 

1 39 

2 5 3 
1 28 
0 12 
0 4B 
O O O 

- 0 62 
2 .73 

1 0 8 
- 0 27 
- 0 27 

0 76 
- 0 . 5 6 

4 .12 
4 92 

- 0 8 7 
1 87 
3 4 3 
2 0 5 

- 0 8 0 
0 71 
0 8O 
1 82 
1 02 

32 8 1 
- 0 8 6 
- 0 6 7 
- 6 4 1 

1 2 6 
2 14 
1 0 9 

13 15 

OOO 
0 13 
0 13 

17 4 1 
11 24 

5 8 4 

- 2 7 0 
- 0 6 0 

5 14 
2 0 4 

O O O 

4 62 
0 0 5 

- 2 3 6 
- 0 25 

0 8 1 

1 0 4 
2 17 

- 0 5 2 

0 6 2 
8 13 
8 70 

- 1 9 7 
0 78 

- 1 9 2 
0 35 

- 6 3 3 
Buton 4 3 3 0 4 3 4 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C» R Po Ne 
C . Ri 
Cu 

Cotide SpA 
Euroqest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po v 

Euromobilia 
Euromob Ri 

FKIIS 

Finrei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Hol 

Gemina 
Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 

III Pr 
Idi Fra» 

IM R Frai 
Ini* Ri Ne 

Ini/ Meta 
ttalmobilia 
Kernel Mal 

Mittel 
Par toc SpA 
Pirelli E C 
Prelii CR 
Rejna 

Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Schiappar el 

Sem Ord 
Sem Ri 

Serli 
Sila 
Sita Riso P 
S m e 

Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 

Sopaf Ri 

Stet 
Stai Or War 

Stet Ri PO 
Terme AcQu 

Chiù» 

12 2 0 0 
17 OOO 

6 760 
12 0 7 0 
12 9 5 0 
6 5 0 0 
3 130 

2 200 
2 9 3 0 

9 6 1 0 
5 0 0 0 

24 9 0 0 

1 5 4 0 
5 700 

8 6 5 0 
3 205 
3 0 9 9 

11 485 
5 5 0 0 

27 .930 
6 9 1 0 

3 8 0 0 
13 2 0 0 
24 6 0 0 

122 OOO 
1 535 
3 8 0 0 

7 100 
8 045 
5 829 

15 OOO 
1 5 0 0 0 
11 4 9 9 

1 720 

3 238 
1 130 

2 3 0 0 
2 100 

5 6 6 0 

6 4 0 0 
6 OOO 

2 5 5 0 
3 5 0 0 
4 526 
3 100 

2 0 1 0 
6 745 

4 275 

6 5 7 0 
4 6 9 0 

Tnpcovtch 8 9 2 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12 9 0 0 
Attiv Irr.mob 
Cogetar 
Inv Imrn Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

9 100 
8 6 1 0 
4 230 
4 0 1 0 

10 5 9 0 

Var % 

- 2 32 
- 0 58 

0 0 0 

O O O 

O O B 

- 2 9 9 
- 0 6 3 

7 32 
- 3 62 

1 37 
- 0 6 0 

O O O 

0 98 

- 0 87 
- 0 57 
- 1 69 

- 1 62 
3 10 

- 1 96 
5 66 
1 69 

- 2 54 
12 82 
6 52 

- 0 65 
2 33 

- 0 2G 

- 0 28 
1 32 

1 0 2 

O O O 

O O O 

2 67 

0 0 0 
- 0 37 

2 73 
9 52 
0 0 0 
0 35 

1 44 
0 33 
1 96 

O O O 

- 0 53 
1.31 

0 5 0 
O O O 

- 1 72 

0 15 
- 0 21 
- 0 83 

0 39 
2 82 
4 22 
3 6 8 
1.52 
1.83 

Risanamento 1 5 5 1 0 0 .71 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 9 0 - 0 25 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiat Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilaroirti 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Neccrn Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Hp N 
Civetti R D 
Saipem 
Sasib 
Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecomp 
Westinchous 

2 8 5 0 
11 OOO 

3 3 8 0 
18 0 0 0 
12 875 
11 2 0 0 
10 7O0 
9 0 5 0 
4 . 1 5 0 

26 2 0 0 
26 3 0 0 

3 9 5 0 
4 2 9 9 
4 348 
4 8 0 0 
4 9 4 0 

18 8 5 0 
12.150 
10 8 9 0 
18 8 5 0 

5 0 9 8 
12 5 0 0 
1 2 0 0 0 

7 110 
3 7 5 t -

34 7 5 0 
Worthaigton 2 3 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met II 6 9 5 0 
Dalmme 
Fafck 
F a * * lGe85 
Falck Ri PO 
llssa Viola 
Maoona 
Trafilerie 

TESSILI 
Cantoni 
Cucnru 
E betona 
Fisac 
Frsac Ri P O 
Lmif 5 0 0 
Limi R P 
Rotordl 
Margotto 
Margotto Rp_ 
Otcese 
ZuCCtB 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciganotels 
Con Acctor 
Jo9v Hcrrt 
JoBv Hotel Rp 

759.75 
13 6 5 0 
11 4 0 0 
11 5 0 0 

3 101 
8 750 
3 10O 

9 7 0 0 
2 80O 
2 3 5 0 
8 8 5 0 
8 4 7 5 
2 5 4 5 
2 275 

15 OOO 
5 0 0 1 
5 0 9 5 

4 4 4 

4 4 6 0 

3 155 
2 4 5 0 
6 710 
5 90O 
9 7 0 0 
9 6 3 0 

1.06 
- 0 9O 

1 65 
12 4 3 

1 7 0 
1 73 
1 9 0 
2 84 
1 97 

O O O 

5 16 
- 0 88 

0 68 
1 23 
2.13 
4 O 0 

0 27 
1 25 
0 8 3 
0 27 
1.76 
4 0 3 
2 74 
1 2B 

- 8 0 6 
0 9 0 
4 82 

- 0 7 1 
- 0 0 3 

1 10 
- 9 52 

0 79 
2 85 

- I O 71 
- 0 32 

5 4 3 
15 70 

2 .17 
- 3 28 

O O O 

- 0 2 0 
- 0 22 
- 7 97 

O 0 4 

1 11 
0 9 1 

OOO 

1 12 
- 2 0O 

1 fiB 
O O O 
2 11 
1 2 6 

Titolo 

BIN 10T87 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-IGE87 12 5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-UG88 12.57% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP IMZ88 12% 

BTP 10T86 13.5% 
DTP 10168 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 87/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 
CCT f CU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11 75% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCT AG86 INO 
CCT AG86 EM AG33 IND 

CCT AG8BCMAG83INO 
CCT AG90IND 
CCT AG91 IND 
CCT AP87 INO 

CCT AP8BIND 
CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT DC86IND 
CCT DC87 INO 
CCT OC90 INO 

CCTDC91IND 
CCTEFIM AG88 INO 

CCT ENI AG88IN0 

CCTFBB7 1ND 
CCTFBB8IN0 
CCTFB91IND 

CCTF892INO 
CCT FB95 INO 

CCTGE87IND 

CCT GE88IND 
CCTGE91 IND 
CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 
CCT GN86 INO 

CCT GN87 IND 
CCTGNBBIND 

CCT GN91 INO 
CCTGN95 IND 

CCT —IG8E IND 
CCTLG86EMLG83IND 

CCTIG88EMIG83 IND 
CCTLG90IND 
CCT LG91 INO 
CCT LG95 INO 

CCTMGB6 IND 
CCTMG87IND 
CCT MG98IND 

CCT MG91 INO 

CCTMG95 IND 
CCT M787 INO 

CCT M/B8 INO 
CCTMZ91 INO 

CCT M295 INO 
CCTNVB6IND 
CCT NV87 INO 
CCT NV90EM83IND 
CCTNV91 IND 

CCT OT86 INO 
CCTOT86EMOT83IND 
CCTOTB8EMOT63IND 
CCTOT91 IND 

CCT ST86 IND 
CCTSTB6EMST83IND 
CCTSTB8EMST83INO 

CCT-ST90 IND 
CCTST9I INO 

EDSCOL 71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL 75/90 9% 

EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Chim

ico 55 
100.25 

99.9 
1 0 0 

100.85 

100 5 
100.4 

100.6 

100.75 

95.5 
1 1 3 

114.2 
108.75 

109.1 

109 5 

104.9 
86.6 

100.45 

100 05 
101.35 

98.35 
100 4 

101.45 
101.4 

101 6 
97,7 

100 6 

100 25 
102.75 
99 9 

101 4 

100 5 
101 85 
99 95 

102 

99 55 
99 5 

100 95 
99 9 

102 1 
99 5 

107 8 
100 15 

101.3 
100 OS 
1 0 1 

97.5 
100 05 

1 0 0 

1 0 0 9 
98 3 

100.35 
9B.3 

99 95 
t01.4 

too 1 

10105 
97 6 

101.35 

99 8 
10O.75 

97.6 

101,1 
100 65 

103 25 
1004 
100 9 

100 55 
101.6 
100.35 

10O3 

• 99 95 
101.2 

98.6 

100.5 
9 9 

1 0 0 

94.1 
9 6 

96.5 
99.7 

67.5 

Var. % 

0 25 
0 05 

0 0 0 

0 10 

0 35 
- 0 20 

0 15 

0 35 
- 0 10 

0 0 0 

2 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 55 

- 1 17 
0 67 

0 12 

0 15 
0 15 

- 0 05 

0 05 
0 to 

- 0 05 

0 4 0 

- 0 05 
- O O S 

- 0 25 
- 0 05 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 
- 0 25 

- 0 20 
0 15 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

O O O 

0 2 5 

- 0 15 
- 0 05 

0 10 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 39 

0 20 

0 0 5 

0 20 
0 0 0 

0 05 
- 0 30 
- 0 . 1 0 

0 15 
O O O 

- 0 30 

- 0 05 
0 10 
0 05 
0 IO 
0 15 

0 IO 
0 20 
0 15 
O O O 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 15 

0 3 1 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro l ino (por gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri n.c. (a ' 7 3 1 

Steri n e. (p ' 7 3 1 

Krugcrrand 

2 0 pcsos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svirrero 

M a r e n o o italiano 

M a r e n g o belga 

16 9 3 0 

2 6 5 OOO 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

124 .OOO 

5 3 0 0 0 0 

6 6 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O O O 

114 .OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 0 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

1 0 4 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri F ra 

DoSaroUSA 

V a r c o tedesco 

Franco franeese 

F e r r o olandese 

Franco befoa 

Stertma mojese 

Stertna rtandes« 

Corona danese 

Dracma creca 

E cu 

Denaro canadese 

Yen giapoonese 

Franco Svarerò 

Scateno austriaco 

Corona norvegesa 

C e r o n i svedese 

Marco fatandes» 

E scudo portoghes» 

1 5 1 3 3 7 5 

6 6 6 0 5 

2 1 5 0 3 

6 0 3 

3 3 5 5 8 

2 2 8 8 2 5 

2 0 8 5 . 2 5 

1 8 5 6 6 

1 0 8 8 7 

1 4 7 1 . 1 

1 0 9 0 8 7 5 

8 8 2 

8 I E . 7 9 5 

9 7 . 7 1 7 

2 1 5 5 4 

2 1 2 . 7 

3 0 2 . 9 5 

1 0 2 8 5 

1 5 2 4 

6 8 5 . 5 

2 1 5 . 0 3 5 

6 0 7 . 7 6 5 

3 3 5 7 

2 3 1 4 5 

2 0 8 5 . 5 

1 8 5 9 3 5 

1 0 9 0 3 

1 4 7 3 . 7 2 5 

1 0 9 9 . 7 5 

B 7 1 7 

8 1 8 2 5 

9 7 . 6 7 5 

2 1 5 9 7 5 

2 1 2 . 5 4 

3 0 2 . 6 2 5 

1 0 3 3 

4 0 1 - 1 . 9 6 Peseta spagnola 10.792 10.815 

Convertibili Fondi d' investimento 
Titolo 

AQTIC F.n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B--nd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Buctom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cahct M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Cattare 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C-t» 8 1 / 9 1 C v * t d 

C» Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM) 8 5 Ifitaka Cv 

Efib III 8 5 Cv 10 5 % 

EfrbSa-pem Cv 1 0 5 % 

Erxlania 8 5 Cv I O 7 5 % 

t i r o r m b J 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Getterà* 8 8 Cv 1 2 % 

GJ.voVn. 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

IHva V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Imi C * 8 5 / 9 1 r>d 

t i Stet 7 3 / 8 S Cv 7 % 

ltaV]3* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

».».*3n Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Maoona 7 4 / 8 8 e icv 7 % 

M e d » FObre 8 8 Cv 7 % 

Mechoo Fidrl Cv 1 3 % 

MedVoo SVetrn 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b S-p 8 8 Cv 7 % 

MecKob So«r 8 8 Cv 7 % 

Meefcob 8 8 Cv 1 4 % 

M » a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mor-. tedSetm/Met» 1 0 % 

Monteckson 8 4 lCv 1 4 % 

MonteoVson 8 4 2Cv 1 3 % 

CX.veni 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Dss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

» r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

ìaf la 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

i a s * 8 5 ' 8 9 C v 1 2 % 

> Pj»o«o 9 3 At«n Cv 1 4 % 

irei 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

'npcov^ri 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 6 8 

2 5 8 . 2 5 

1 7 2 

265.5 
8 6 5 

1 7 7 

5 9 9 . 5 

5 4 3 

172 5 

1 7 2 

1 3 8 

1 8 3 

3 2 5 

1 5 1 

1 0 4 0 

8 1 2 

7 5 5 

169 .S 

2 8 0 

3 0 1 

4 0 9 

8 0 5 

8 8 

1 0 4 

6 7 0 

2 0 6 

1 9 7 . 8 

4 2 5 

2 0 8 5 

4 3 5 

1 9 3 

4 4 1 

4 3 7 

3 9 9 

3 5 5 

4 2 0 

2 3 4 . 5 

3 G 8 

3 2 1 

n p 

1 9 7 

Prec. 

1 6 2 

2 4 6 . 5 

1 7 2 

2 6 5 . 5 

8 6 5 

1 7 6 

5 9 9 . 5 

5 3 1 . 9 

155 5 

171 5 

1 3 6 

1 7 5 

3 2 5 

1 5 3 

1 0 4 0 

8 1 9 

7 4 8 

1 7 0 

2 7 6 

2 9 9 

4 1 0 

7 9 9 

8 8 

1 0 4 

6 2 0 

1 9 9 

2 0 0 

4 3 0 

2 6 8 1 

4 3 2 

1 9 2 

4 2 0 

4 2 0 

3 9 1 

3 4 0 

4 0 9 

2 3 1 

3 0 5 

3 0 5 

n p 

1 9 7 

J n « m 8 1 / 8 7 Cv I 4 1 * 1 7 2 . 5 167 

GESTiRAS (0) 
IU1CAP1TAL (Al 
IM1REND 101 

FONDERSEL IB) 
ARCA 8 8 <B» 

ARCA RR (0) 
PRIMECAP1TAL (A) 

PRIME RE NO (Bl 
PRIMECASH IO) 

F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOM1T IB) 
1NTER3 AZIONAR» (A) 

INTERB OSBLIGAZ. (0) 
INTER9 RENDITA IO) 

NORDFONDO IO) 

EURO ANDROMEDA IBI 
EURO-ANTAAESfOI 
EUnOVEGAtO) 

FIORINO (Al 

VERDE <0> 
Azzuapora) 
ALA tOI 

iieflA(B) 
MlATiRAS (8) 

FONT>!CRl 1 (O) 

FONOATTIVO fB)l 

SFORZESCO «Ol 
VISCONTEO (81 
FOMOINVEST 1 IO) 

FOND0WTST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAP1TAL (Al 
NAGRARENO (C, 

REDOITOSETTE fO) 
CAPlTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA 8«JkNClAT0 (Bl 
RISPARMIO I T A I U REDOJTO (Ct 
RENOFlT IO) 

FONDO CENTRALE 18) 

EH RENDFONDO (8) 
BN MLH.TVONOO (O) 
CAPTTALFIT (B> 

CASH M FUNO (Bl 

CORONA FERREA IB) 
CAPlTALCPEOIT m> 

RENOCREDiT (0) 
GESTITILE M (0) 

fan 

14 9 8 6 

2 4 O 0 8 
13 8 0 8 
2 4 3 1 2 

19 3 7 3 
11 4 8 4 

25 5 0 6 

18 189 

1 1 8 0 2 
25 5 0 3 
16 2 7 9 
18 3 1 4 

12 5 1 1 

11 7 0 8 
1 2 0 0 0 
16 0 2 9 
12 3 7 0 
1 0 5 1 6 

19 2 5 1 

1 1 3 0 5 
15 192 
11 2 1 1 
15 8 3 4 
16 3 7 9 

1 1 0 5 3 

14 9 2 2 

1 1 9 3 0 
16 2 8 7 

1 1 4 8 2 

14 187 

14 9 5 2 

14 2 9 5 
11 5 0 0 
14 177 
14 198 

12 0 4 5 
17 2 4 8 

1 1 3 0 3 

13 9 5 9 
10 6 9 6 

12 176 
1 1 5 1 3 
13 0 2 0 
10 0 7 0 

10 OOO 

10 OOO 

10 0 0 0 

Pree. 

14 9 3 2 
2 3 7 4 0 

13 7 5 9 

24 138 

19 2 2 0 
11 4 7 6 

25 2 8 5 

1BC85 

11 7 9 9 
25 2 0 0 
16 149 

18 132 
12 4 9 0 

1 1 6 9 8 
I l 9 8 6 

15 9 1 6 

12 .331 
10 4 9 7 

1 B 7 7 2 
11 2 9 7 

i6 osa 
1 1 2 0 O 
15 7 2 2 
16 2 6 6 

1 1 0 2 3 
14 7 7 7 

1 1 9 2 1 

16 0 5 * 
1 1 4 5 8 

14 OSO 

14 8 2 8 
14 1 0 0 
1 1 4 6 3 

14 0 4 0 

14 OS» 
12 0 2 9 

12 0 2 8 
11 2 8 1 

13 8 4 5 
10 6 8 9 

12 OSO 

1 1 4 2 1 

12 5 7 3 
1 0 0 2 9 
10 OOO 

_ 10 OOO 
10 OOO 

G£STt£LL£ B IBI 10000 10.000 


